
 

COMMISSIONE TECNICA MALATTIE PROFESSIONALI ANMIL TOSCANA 

Legalità e cultura della sicurezza per un lavoro più sicuro  e TUTELA  ANCHE CON  i LEA ED IL CODICE PENALE . 

Manetti Daniele  (  Responsabile Commissione  tecnica Malattie professionali e 

rischio chimico ANMIL REGIONALE  ) , firmatario accordo di Collaborazione fra 

Regione Toscana e ANMIL e GART del 09 /04/2021  e con malattia professionale da 

amianto e rischio chimico  e tutti i suoi volontari della Commissione MP  

Legalità e cultura della sicurezza per un lavoro più 

sicuro  e TUTELA  ANCHE CON  i LEA ED IL CODICE 

PENALE . 

Al  sottoscritto Manetti Daniele  è stata riconosciuta dall’ INAIL una rendita 

mensile per “inabilità  permanente”   ed a questa rendita è stato aggiunto 

anche  un ulteriore  importo economico  dal fondo “ Vittime Amianto”  per  la 

sua  malattia professionale  dovuta all’inalazione di fibre di amianto e  di altre 

sostanze cancerogene  durante il lavoro di tecnico chimico ed 

ambientale  in  officina.  

Manetti Daniele , come tutti gli altri lavoratori e pensionati  con malattie 

professionali  da rischio chimico, biologico e fisico,   è tutelato da un LEA  - Livello 

essenziale di Assistenza (vedi Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri  12 gennaio 2017  con Definizione e aggiornamento dei livelli 

essenziali di assistenza ( LEA ) , di cui all'articolo 1, comma 7, del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. (17A02015) (GU Serie 

Generale n.65 del 18-03-2017 - Suppl. Ordinario n. 15) 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/03/18/17A02015/sg 

e dal  Codice Penale Articolo 365 -590-589  e Salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro D.L .vo 81/2008 e smi - successive modifiche ed integrazioni.  

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/03/18/65/so/15/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/03/18/65/so/15/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/03/18/17A02015/sg


Il Referto di Malattia Professionale  di Manetti Daniele ,  (nel suo caso redatto  da un 

medico della Medicina del Lavoro di Siena ,ma  poteva  essere compilato da   un 

medico generale, da un  medico competente, da un medico specialista, da un 

medico del patronato che ritenga anche solo sospettandolo che la lesione sia dovuta 

a cause lavorative in base all’articolo 365 del C.P. e che questi possa essere 

determinato da una inottemperanza alle norme che riguardano la salute e la 

sicurezza negli ambienti di lavoro - D.L.vo 81/2008 e smi   e in ultima analisi a 

definirsi un reato di origine colposa cosi’ come previsto dagli articoli 590 e 589 del 

C.P)  è stato inoltrato   per legge , oltre che al datore di lavoro ,anche alla autorità 

giudiziaria territorialmente competente ( PISLL,polizia, carabinieri, Ufficiali medici di 

Polizia Giudiziaria ) con  una evidenza maggiore sul piano civilistico e penale.  

La tutela  per legge della salute di Manetti Daniele  , come riportato sopra , dopo 

che il referto di malattia professionale  è stato consegnato  alle autorità 

competenti  ,  è demandata  a tutti gli organismi di controllo : 1)PISLL,2) polizia, 

3)carabinieri, 4) Ufficiali medici di Polizia Giudiziaria,  che 

tutelano  anche  i “malati professionali”  dalle minacce e 

dalle scorrettezze  di  personaggi  malintenzionati, 

ignoranti ed incivili,  quando i malati professionali 

espongono in modo tecnico  e corretto  in pubblico  le 

loro  giuste rivendicazioni  per  la tutela a 360 gradi dal 

rischio chimico, biologico e fisico .  

Manetti Daniele  fa presente,  che dalla sua  dolorosa esperienza per la malattia 

professionale ha tratto la convinzione di collaborare veramente  con tutti , ma di 

non poter delegare le scelte che riguardano la salute sul lavoro a nessuno e con 

tutti i suoi volontari  vuole essere sempre presente , compatibilmente con le sue 

condizioni di salute, quando si parla di problematiche di salute ed ambientali 

portate avanti mettendoci la faccia ed in prima persona dai volontari  della 

Commissione Tecnica MP Regionale e   dice  inoltre che  dobbiamo registrare e 

monitorare meglio le sostanze che si usano in tutte le attività lavorative , cosi’ 

come  bisogna monitorare meglio lo stato di salute del suolo, delle falde acquifere, 

dell’aria e degli habitat naturali, flora e fauna , perché tutti questi dati ci consentono 



di individuare meglio le fonti dell’inquinamento e la  causa delle patologie della 

popolazione a partire dal mondo del lavoro. 

Perché con il rimuovere le sostanze cancerogene dal mondo del lavoro non solo 

salviamo la salute e molte volte la vita dei lavoratori ma anche la vita dei cittadini. 

In Toscana abbiamo un buon sistema sanitario per la sorveglianza sanitaria  , 

gestito da tecnici e medici  molto competenti ed esperti , che abbiano contribuito a 

realizzare anche , come COMMISSIONE TECNICA MALATTIE PROFESSIONALI ANMIL 

REGIONALE, mentre in tante altre  Regioni tutt’ora non c’è né la sorveglianza 

sanitaria né il monitoraggio   e quindi ci  proponiamo, come volontari della 

Commissione Tecnica MP Regionale,  di essere   un laboratorio avanzato per un 

impegno che deve qualificare, onorare ed andare a vantaggio SOPRATTUTTO  per la 

difesa a 360° dei cittadini e dei lavoratori dai rischi ambientali climatici .  

Per tutte le delucidazioni ed osservazioni telefonate direttamente al 338 225, 

compatibilmente  con il mio stato di  salute , vi risponderò  aprendo un dialogo con 

tutti su queste gravi problematiche   derivanti dal rischio chimico, biologico e fisico. 

Un grandissimo saluto collaborativo e sinergico da Manetti Daniele ed i suoi 

volontari 

 

 

 



 

 

 

 



 

 


